
SANTA t e r n i t a .
morie antichissime, arguendosi da ciò, giusta 1’ 
opinione di Marco Foscarini, che possa aver 
veduto l’ anonimo Abitiate, che ho più volte 
citato aneli io nel volume IV. di queste Inseri- 
ni. —  E di remo eziandio, che sono sparsi in 
questa Cronaca molti documenti ed aneddoti 
rimarchevoli e da ottime fonti attinti, che pon­
ilo servire assai alla illustrazione della storia 
anche de’ tempi più lontani; che l’autore ren- 
de eonto sotto le rispettive epoche de’ princi­
pali consessi, e magistrati della Repubblica; 
per qual causa o ragione formati ; con qua­
li metodi e facoltà sostenuti; e sotto alla ben 
disposta serie cronologica de’ Dogi (non essen­
do stesa a "capitoli coinè altre cronache ) sono 
riportati i principali fatti storici così interni, 
come esterni della città ; dovendo poi molto 
considerarsi quanto narra per li tempi ultimi 
a’ quali giunge la scrittura.

Chiuderò finalmente, che nell’ esame fatti  
dei varii codici che della ripetuta Cronaca $ i-  
vina abbiamo in S. Marco, ed altrove, ho po­
tuto rilevare che questo sopracitato al numero 
C C C X X I ,  oltre che sembrare originale (i)  è 
più copioso assai di altri, per le notizie rac­
chiuse tra gli auni 1 e  i 588. Per esempio, 
si estende molto nelle cose succedute sotto il 
Doge Nicolò da Ponte (1578); descrive le al­
legrezze fatte a Costantinopoli pel ritaglio del 
signor Turco  ( i58 2); dà relazione della venuta 
de’ principi Giapponesi in Italia e poi in Vene­
zia ( 1585) ; riporta molte parti pubbliche per 
esteso; i capitoli della pace conchiusa tra il re 
cattolico di Spagna e la città di Anversa ; la 
nota de’ Nobili esteri creati patrizi veneti ; la 
relazione dalla morte di Vittoria Accoranibuo- 
ni e di Lodovico Orsino, e le lettere relative ; 
la descrizione di tutte le anime di Venezia 
( i 586) ;  la descrizione dell’ Aguglia eretta in 
S. Pietro di Roma ; le quistioni relative al jus- 
patronato dell’Abazia di S. Cipriano di Mura­
no ( i 586) ; la relazione della deposizione della 
Regina Maria di Scozia (1587), e molti pezzi di 
storia forestiera; cose tutte che per lo più 
mancano negli altri esemplari di tale Cronaca;
0 che sono in essi tracciate di volo ; bastando

! 98.
anche un materiale riscontro, giacché nel pre­
sente Marciano codice num. C C C X X I  le noti­
zie dal 1577 al i588 occupano carte scritte da 
ambedue le parti numero novantasei, cioè dalla 
pag. 263 alla 3 5 9 ; laddove gli esemplari co­
muni colla continuazione al 1612, ne occupano 
poco più di dodici.
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Sta questa Inscrizione nei ripetuti Codici 
Palfero e Gradenigo con qualche varietà, aven­
do Palfero —  Q V I E S C E R E T  in cambio di 
Q V I E V E R I T  —  e aggiungendo l’an. M DXCVIII 
che manca nel Gradenigo, forse perchè quando 
questi fece copiare l’epigrafe, l’anno sarà stato 
corroso.

GIAM M ARIA D E C A S A L I  fu sostituito par­
roco di questa Chiesa ad Anastasio Suriano nel 
1 584, e morì del 24 aprile 1598, come ritrasse 
il Cornaro da’ Registri di Chiesa (IV. 35g). Non 
ho altre notizie nè su lui, nè su G A S P A R O  
suo fratello. Non è tale famiglia fralle cittadi­
nesche Venete.
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Questa lapide abbiamo dal Codice Gradeni­
go e dalla Raccolta Coleti manuscritta.

GIOVAN N I S T E F A N I  figliuolo di Nicolò era 
Bellunese di nascita, patrizio Ceuedese, e citta­
dino Veneto originario. Egli riuscì valente me­
dico; e dopo avere esercitata la sua professio-

(1)  Sem bra originale non solo pel carattere, ma an ch e per le  giun te nel m argine, concepite per esempio 
in  questa form a : pag. 260. Si potrebbe metter la memoria della sua venuta (di E n rico  III.) qual è 
scolpita infaia della scala grande del palano. Pag. 2 69  tergo, bisogna metter la morte del R e di Por­
togallo. Pag. 270 tergo, nota che qui del 1 581 ha da esser messa la descrittione di tutte le anime di 
Venetia la quale è a parte nel mio libretto. P ag. 2 7 1  tergo, bisogna notar qui alcune lettere che sono 
nelli quinterneUi che danno parficolar avviso dell’arrivo dell’ Imperatrice Maria ( i 58i) .


